
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Don Antonio Bonacina 
Prevosto 

Responsabile della 
Comunità Pastorale 

antonio.bonacina@gmail.com 

Tel. 039 9204180 
Cell. 340 6196254  

 

Don Marco Rapelli 
Vicario della Comunità 

donrapelli@outlook.it 
Cell. 347 5401182 

 

Don Andrea Perego 
Vicario per 

la Pastorale Giovanile 
donandreaperego@email.it 

Tel. 039 9204183 
Cell. 334 2488136 

 

Don Piergiorgio Fumagalli 
Residente 

con incarichi pastorali 
donpgfumagalli38@gmail.com 

Tel. 039 9207606 
Cell. 3339189726 

 

Don Luciano Galbusera 
Residente 

con incarichi pastorali 
donlucianogalbusera@virgilio.it 

Tel. 039 9961564  
Cell. 338 8053122  

 

Don Romano Crippa 
Residente 

con incarichi pastorali 
donromano1946@gmail.com 

Cell. 339 8727977  

 

Suore Serve di Gesù Cristo 
Campofiorenzo 

parrocchia.sanmauro@alice.it  
Tel. 039 9205405 
Cell. 371 4205902 

 

Suore Piccole Serve del 
Sacro Cuore di Gesù 

Casatenovo 
Tel. 039 9204589 

                     

Calendario Comunitario  
Per tu+e le informazioni e gli 
appuntamen, della Comunità 

h+ps://goo.gl/wpexGO 

DIACONIA 

della Comunità 
A����� C������� 

- Trasmissione della S. Messa sul canale Youtube “Casatenovo Messe e 
Incontri”:  !"#$%&'( 22 alle ore 10.45 da Galgiana 
 !"#$%&'( 29 alle ore 10.00 da Rogoredo 
 

- Le confessioni del sabato sono sospese: chi volesse accostarsi al 
Sacramento della Riconciliazione conta8 personalmente i sacerdo, 

Valaperta 
O-%& -&".$!/     dopo la Messa, si ricevono le intenzioni per le S. Messe  

D"#$%&'( 29 %".$#01$  ore 16.00 celebrazione del S. Ba+essimo.  

Casatenovo 

- Il numero dei pos4 a sedere in ogni Chiesa è fisso e non è possibile che vi siano fedeli in più 
rispe+o ai pos, prestabili,; i nuclei famigliari devono garan,re il distanziamento fisico di chi si 
siede vicino a loro 
 

- È vietato l’ingresso in Chiesa per chi presenta sintomi influenzali respiratori, temperatura 
superiore ai 37,5° C o è stato in conta+o “a rischio” con persone posi,ve 
 

- Si entra in Chiesa mantenendo la distanza di sicurezza, igienizzando le mani e indossando per 
tu+a la durata della Celebrazione la mascherina che copra obbligatoriamente naso e bocca, 
occupando i pos4 in avan4 senza lasciare pos4 vuo4 davan4 a sé. I fedeli più vicini alle porte 
d’ingresso sono i primi ad uscire di Chiesa 
 

- Importante novità: i fedeli, se so+opos, a controllo da parte delle Forze di Polizia nello 
spostamento tra la propria abitazione e la Chiesa e viceversa, potranno esibire l'autodichiarazione 
in cui dichiarano “situazione di necessità” nella causale. Questa autodichiarazione si può scaricare 
dal Sito della nostra Comunità, oppure ri,rare in copia cartacea in fondo a tu+e le Chiese 
 

- Per partecipare bene alla Celebrazione va preso il foglie;o della S. Messa, che poi deve essere 
portato a casa, ri,rando anche il no4ziario 
 

- Il segno di pace con,nua ad essere svolto con uno sguardo reciproco di comunione fraterna 
 

- Le offerte si  raccolgono a+raverso gli apposi,  contenitori all’ingresso della chiesa 
 

- A meno che davan, a sé ci sia un posto libero, non ci si può inginocchiare   
 

- Distribuzione dell’Eucaris4a: si seguono le indicazioni del sacerdote e dei volontari. Non si può 
abbassare la mascherina davan, al ministro che ,ene in mano la pisside con le par,cole  
 

- I sacerdo4 me+ono la mascherina e igienizzano le mani prima di  distribuire l’Eucaris,a. 

S���"�� #"$$" ������ ��%�" &���-C���# 

Rogoredo 

D"#$%&'( 22 %".$#01$ ore 16.00 Ba+esimi  
       ore 17.30 Gruppo famiglia 1 (online) 
 

S(0(A" 28 %".$#01$   Gruppo famiglia 2 (online)  

P%�+���" #’A��"��� 
 

CATECHESI E SPIRITUALITA’ 
 

PER GLI ADULTI 
-  ogni domenica alle ore 15.00 a Casatenovo in chiesa preghiera del 
Vespero con predicazione e catechesi del Prevosto (trasmessa in 
streaming sul canale Youtube “Casatenovo Messe e Incontri”) 
- tu+e le sere alle ore 20.32 sui canali diocesani, momento di preghiera 
e di riflessione per tu8 guidato dal nostro Arcivescovo  
- proseguono le proposte della spiegazione della Parola di Dio della 
domenica in dire+a streaming sul canale YouTube della Comunità (il 
lunedì sera alle 20.30), e il momento del “Rap quo,diano" (i video 
vengono carica, quo,dianamente sul canale YouTube “Casatenovo 
Messe e Incontri”)  
- i,nerario proposto dalla Diocesi con il sussidio "per le celebrazioni in 
famiglia nel tempo di Avvento" che si può scaricare dal sito della 
Diocesi  
 

PER I RAGAZZI 
- ogni sabato alle ore 15 catechesi se8manale sul canale YouTube 
“EasyRadio", e ogni domenica alle 17 sul canale YouTube “Casatenovo 
Messe e Incontri” 
- proseguono le a8vità dei singoli gruppi di catechesi, a+raverso il 
conta+o di ogni catechista/educatore con il proprio gruppo 
- i,nerario proposto dal Calendario dell'Avvento ambrosiano della FOM 
distribuito a tu8 i ragazzi  
 

AVVENTO DI CARITA’ 
 

GLI ADULTI  
sono invita, a sostenere la Caritas di Casatenovo a+raverso il "Fondo 
Famiglie Solidali", tramite offerte negli apposi, contenitori in fondo 
alle Chiese, oppure tramite bonifico:  
IBAN IT87Z0832951550000000060212  
 
 

I RAGAZZI degli Oratori sostengono la Caritas di Casatenovo con la 
tradizionale raccolta dei viveri, da depositare negli apposi, contenitori 
in fondo alle Chiese  

LINEA ASSISTENZA A DOMICILIO 

Dal 16 novembre è aLvo il servizio del Comune di Casatenovo in supporto alle persone anziane 
sole (over 65) e soggeL fragili in situazione di par4colare necessità per quanto riguarda il ri4ro di 
farmaci e la spesa di prima necessità. 
I giovani della Pastorale Giovanile collaboreranno al proge+o e si occuperanno di effe+uare la 
spesa e/o il ri,ro dei farmaci. 
Per l’a8vazione del servizio conta+are l’Ufficio Sociale del Comune di Casatenovo dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 12.00 al n. 0399235282: un operatore ascolterà le necessità e fornirà tu+e le 
indicazioni. 



Comunità Pastorale 
“Maria Regina di tutti i Santi” - Casatenovo 

KOINONIA 
“...SCINTILLE DI COMUNIONE...” 

Anno XI, n. 2 22 novembre 2020  

Miei Cari, per parlarvi dell’Avvento parto da un 
proverbio cinese:  
“Se hai un anno di tempo, pianta un seme. Se 

hai dieci anni, pianta un albero. Se hai cento 

anni, educa la gente”. 
È sperabile che la nostra prospe8va sia lunga: 
forse non cento anni, ma per mol,ssimi di noi 
facilmente più di dieci; in ogni caso regaliamoci 
ogni tanto del tempo per educarci, per pensare a 
noi stessi. Questo non è egoismo, ma è opporsi 
alla superficialità dilagante, è credere alla propria 
originalità, è rispondere a quella domanda 
personalissima: “IO, CHI SONO?” meglio ancora 
se trasformata in quest’altra: “IO PER CHI 
SONO?”. Miei cari, non si tra+a di domande 
vuote; anzi, credo siano più che a+uali in questo 
2020, nel momento in cui consta,amo non solo 
la crisi sanitaria ed economica, ma sopra+u+o 
quella spirituale ed educa,va, sia nella società 
come nella Chiesa. Per questo dobbiamo 
fermarci e interrogarci. Quando ci poniamo 
queste domande, quando cerchiamo di fare 
chiarezza dentro di noi rispondendo a ques, 
interroga,vi, noi cominciamo a pregare e ci 
incontriamo con Gesù Cristo, che in questo 
Avvento viene a noi come “Via, Verità e Vita”.  
Dietrich Bonhoeffer, prigioniero e mar,re nei 
campi di concentramento nazis,, cercava la luce 
per la sua vita, la chiarezza nel buio della sua 
esistenza, la via nel suo smarrimento, la forza per 
vincere la sua paura e la paura dei suoi fratelli di 
miseria, e ha trovato nella fede il coraggio di 
pronunciare questa preghiera:  

“È buio dentro di me, ma presso di te c'è luce; 
sono solo, ma tu non mi abbandoni; sono 
impaurito, ma presso di te c’è l’aiuto; sono 
inquieto, ma presso di te c’è la pace; in me c’è 
amarezza, ma presso di te c’è la pazienza; io non 
comprendo le tue vie, ma la mia via tu la conosci. 
Dio misericordioso, perdonami ciò in cui ho 
peccato davan� a te e davan� agli uomini. 
Confido nella tua grazia e rime#o la mia vita 
nelle tue mani. Fa’ di me ciò che � piace, e che è 
bene per me. Sia che viva, sia che muoia, io sono 
accanto a te e Tu sei accanto a me, mio Dio. 
Signore, a#endo la tua salvezza e il tuo Regno”.  
Se sai trovare il tempo per conoscer, e per 
interrogar,, vincendo la paura del silenzio che 
tu8 hanno - giovani e adul, - superando la 
comoda gius,ficazione: “non ho tempo”, sei 
coraggioso. 
 Se hai costanza e pazienza nel trovare per te 
questo tempo, incontrerai il Signore Gesù; Egli 
“ha sempre tempo per te”, Egli sta alla porta del 
tuo cuore e bussa, e solo se tu deciderai di 
aprirgli entrerà per dimorare con te.  
Se hai già la fortuna, meglio la grazia, di esser, 
incontrato con il Signore Gesù e di avere 
scoperto che Lui è “Via, Verità e Vita”, allora 
seguiLo, è Lui la Via; cercaLo, è Lui la Verità; 
amaLo, è Lui la Vita.    

 
Don Antonio 

AVVENTO 2020: REGALATI IL TEMPO PER…  

 

ECCO COSA CAMBIA NEL RITO DELLA MESSA DAL 29 NOVEMBRE 
Mons. Magnoli, della Congregazione del Rito ambrosiano illustra i mutamen� più significa�vi 

 

«Il Messale ambrosiano, specificamente nel Rito della Messa, accoglie le varian, che la terza 
edizione del Messale romano propone a tu8 i fedeli di lingua italiana. Per fare un elenco non 
esaus,vo, si potrebbe dire che una delle novità più impegna,ve è l’inserimento della dicitura 
“fratelli e sorelle”, laddove precedentemente -per esempio nella formula penitenziale del 
“Confesso a Dio onnipotente” o nelle varie monizioni e Preghiere eucaris,che-, si parlava solo 
di “fratelli”. Questa è una prima indicazione importante perché, da un lato, si viene incontro 
alla sensibilità sociale odierna e, nello stesso tempo, si so+olinea come vi sia un’a+enzione più 
forte rela,vamente alla presenza delle donne nella Chiesa». A illustrare i cambiamen, più 
significa,vi del Messale recepi, nel testo ambrosiano, è monsignor Claudio Magnoli, 
segretario della Congregazione del Rito ambrosiano, che ha curato l’edizione del Rito della 
Messa e sta curando quella dell’intero Messale ambrosiano. 
 
C’è poi il mutamento nel Padre nostro, molto sen4to dalle comunità… 
 

Prima di arrivare al Padre nostro, un piccolo cambiamento va notato nel Gloria, dove 
l’espressione «uomini di buona volontà» diventa «uomini, ama, dal Signore». Indubbiamente 
la novità che ha fa+o più scalpore è l’assunzione della nuova versione del Padre 
nostro presente nella Bibbia Cei del 2008, che già aveva trasformato «come noi li rime8amo ai 
nostri debitori» in «come anche noi li rime8amo ai nostri debitori» e codificato «non 
abbandonarci alla tentazione» invece di «non ci indurre in tentazione». 
 
Sembrano piccoli mutamen4, ma chiaramente definiscono un orizzonte teologico preciso… 
 

L’aggiunta di quell’«anche» è per rispe+are l’andamento del testo, sia greco, sia la,no, perché 
tu+o il Messale romano, quindi di conseguenza anche il nostro, vuole essere più a+ento 
all’originale. La scelta, poi, del «non abbandonarci alla tentazione» tende a superare il rischio 
di intendere il «non ci indurre in tentazione» come se Dio volesse provocarci alla tentazione. 
Quindi, «non abbandonarci» sembrerebbe esprimere meglio il fa+o che Dio custodisce il 
cammino dei suoi fedeli, anche quando sono nella tentazione, ma non perme+e che siano vin, 
da questa. 
 
Quando entreranno in vigore le modifiche? 
 

Entrano con la prima domenica di Avvento romano, che è il 29 novembre, e la terza di Avvento 
ambrosiano, sempre nella stessa data, perché, come sappiamo, l’Avvento ha una durata 
diversa: nel Rito romano di qua+ro se8mane, nel Rito ambrosiano di sei. 
 
È anche significa4vo che, nella Preghiera eucaris4ca II, laddove si diceva «e tu;o l’ordine 
sacerdotale», venga ora specificato «con i presbiteri e i diaconi». E ancora, nella III, «il 
collegio episcopale, tu;o il clero» divenga «l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi»… 
 

Le modifiche, anche in questo caso, rispondono a una maggiore aderenza all’originale la,no ed 
esprimono un’ecclesiologia rinnovata. Il caso citato è cara+eris,co: quando si dice «clero» è 
chiaro che si includano i vescovi, i sacerdo,, i diaconi, ma rimane una parola generica e, 
talvolta, connotata in senso nega,vo: bas, pensare al “clericalismo”. Si è preferito, perciò, 
elencare i tre gradi di ordinazione: l’ordine episcopale, i presbiteri e i diaconi. Il termine 
«diaconi» comprende tu8 coloro che lo sono e, anzi, potremmo dire che diaconi in senso 
specifico sono proprio i permanen,.  


